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DETERMINAZIONE N. 563 DEL 23/10/2018 

 

OGGETTO: 
AFFIDAMENTO INCARICO ALL'AVV. STEFANIA CHIESSI  PER  LA RAPPRESENTANZA 
PROCESSUALE DEL COMUNE DI BUSTO GAROLFO  NEL PROCED IMENTO PROMOSSO 

AVANTI IL TRIBUNALE DI PAVIA R.G. N.4051/2018 RIASS UNTO DALLA WIDMANN SRL AI 
SENSI DELL'ART. 59 L.69/2009 CONTRO IL CONSORZIO DEI NAVIGLI NONCHÉ CONTRO IL 

COMUNE DI BUSTO GAROLFO. 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA RISORSE STRUMENTALI 
 

Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. 124 del 16.10.2018 con la quale si è proceduto: 
- a resistere e costituirsi, entro i termini di legge, nel giudizio R.G. n. 4496/2018 azionato 

da Widmann S.r.l. avanti il Tribunale di Pavia con atto di citazione in riassunzione ex art. 
59 L. 69/2009, notificato all’Ente con nota prot. n.14755 del 03/07/2018; 

- a delegare l’Avv. Stefania Chiessi, con studio in Abbiategrasso, iscritto all’Ordine degli 
Avvocati di Pavia, a rappresentare e difendere il Comune di Busto Garolfo in ogni stato, 
grado e fase del giudizio ed atti inerenti, conseguenti e successivi, concedendo tutte le 
facoltà connesse con il mandato; 

- a demandare al Responsabile dell’Area Risorse Strumentali l’adozione degli atti 
conseguenti  al presente provvedimento; 

- ad autorizzare il Sindaco pro tempore del Comune di Busto Garolfo a stare in giudizio 
davanti al Tribunale di Pavia in rappresentanza di questo Ente a sottoscrivere la procura 
alle liti in favore dell’Avv. Stefania Chiessi, nonché di autorizzare il medesimo a definire 
la controversia attraverso eventuale conciliazione giudiziale ai sensi dell’art. 48  del 
D.Lgs.  267/2000 e presentare appello contro la sentenza di primo grado qualora la stessa 
risulti sfavorevole al Comune; 

- ad approvare la proposta di deliberazione avente ad oggetto “PROCEDIMENTO 
PROMOSSO AVANTI IL TRIBUNALE DI PAVIA R.G. N. 4051/2018 RIASSUNTO 
DALLA WIDMANN S.R.L. AI SENSI DELL’ART. 59 L. 69/2009 CONTRO IL 
CONSORZIO DEI COMUNI DEI NAVIGLI NONCHÉ CONTRO IL COMUNE DI 
BUSTO GAROLFO – ATTO DI INDIRIZZO PER LA RESISTENZA E LA 
COSTITUZIONE DELL’ENTE IN GIUDIZIO”;  
 

Ritenuto pertanto di affidare l’incarico all’Avv. Stefania Chiessi (C.F. CHSFN67H50G388X) con 
studio in Abbiategrasso, Galleria Europa n.4 per la rappresentanza processuale del Comune di Busto Garolfo  
nel procedimento promosso avanti il tribunale di Pavia R.G. N.4051/2018 riassunto dalla Widmann srl ai 
sensi dell’art. 59 L.69/2009 contro il Consorzio dei Navigli nonché contro il Comune di Busto Garolfo,  
come da allegato schema di disciplinare di incarico; 

 
Considerato che il suddetto incarico non comporterà costi diretti per l’Amministrazione Comunale, 

in quanto le eventuali spese saranno coperte con le entrate tariffarie del bilancio consortile del Comune; 
                                
 Visto il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D.L. n. 267 del 
18.08.2000; 

 
Visto il vigente  Regolamento di Contabilità, approvato con Delibera di Consiglio Comunale n.52 

del 20/12/2016; 
 

 Richiamato il Decreto Sindacale n.11 in data 26.04.2018 con il quale è stato individuato il 
Responsabile dell’Area risorse strumentali; 

 
Visto il D.lgs 50/2016 e ss.mm.ii.; 
 



DETERMINAZIONE N. 563 DEL 23/10/2018 

 

Vista la Deliberazione della Giunta Comunale n. 28 del 06.03.2018 con la quale si è provveduto 
all’assegnazione dei capitoli di spesa per la gestione dell’esercizio 2018; 

 
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del 27.02.2018, immediatamente esecutiva, con 

la quale è stato approvato il Bilancio di previsione 2018/2020 e suoi allegati; 
 

DETERMINA 
 

1. di affidare, per i motivi esposti in premessa ed all’uopo richiamati quale parte integrante e 
sostanziale del presente atto, l’incarico all’Avv. Stefania Chiessi (C.F. CHSFN67H50G388X) con 
studio in Abbiategrasso, Galleria Europa n.4, per la rappresentanza processuale del Comune di Busto 
Garolfo  nel procedimento promosso avanti il tribunale di Pavia R.G. N.4051/2018 riassunto dalla 
Widmann srl ai sensi dell’art. 59 L.69/2009 contro il Consorzio dei Navigli nonché contro il Comune 
di Busto Garolfo,  come da allegato schema di disciplinare di incarico che contestualmente si 
approva;  
 

2. di dare atto che l’incarico non comporta costi diretti per l’Amministrazione, in quanto le eventuali 
spese saranno coperte con le entrate tariffarie del bilancio consortile del Comune; 
 

3. di dare atto che il Responsabile del Procedimento ai sensi della Legge 241/90 è l’arch. Andrea 
Fogagnolo; 
 

4. di dare altresì atto che la presente  determinazione non comporta impegno di spesa. 
 

 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA RISORSE 
STRUMENTALI 

Arch. Andrea Fogagnolo 
 
 
 
 

 
 
 
Allegato: schema di disciplinare di incarico 
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REPUBBLICA ITALIANA 

COMUNE DI BUSTO GAROLFO 

INCARICO PER LA RAPPRESENTANZA PROCESSUALE DEL 

COMUNE DI BUSTO GAROLFO NEL PROCEDIMENTO 

PROMOSSO AVANTI IL TRIBUNALE DI PAVIA R.G. N. 4051/ 2018 

RIASSUNTO DALLA WIDMANN S.R.L. AI SENSI DELL’ART. 5 9 L. 

69/2009 CONTRO IL CONSORZIO DEI COMUNI DEI NAVIGLI 

NONCHÉ CONTRO IL COMUNE DI BUSTO GAROLFO – 

CONTRATTO PER PRESTAZIONE DI SERVIZI 

= = = = = = = = = = 

Con la presente scrittura privata 

TRA 

1. arch. Andrea Fogagnolo Responsabile dell’Area Risorse Strumentali nato 

a...... il ........., c.f. .................., domiciliato presso il Comune di Busto Garolfo, 

piazza Diaz n. 1, giusto provvedimento di nomina sindacale n. 11 del 

26.04.2017, il quale dichiara di agire in nome, per conto e nell’interesse del 

Comune di Busto Garolfo (C.F. e P.IVA n. 00873100150), ai sensi dell’art. 

107 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, di seguito nel presente atto denominato 

anche “Comune”; 

2. AVV. STEFANIA CHIESSI , nata a Pavia il 10/6/1967, c.f. 

CHSFN67H50G388X, p.iva 03161650969 iscritta all’Ordine degli Avvocati 

di Pavia, con studio legale in Abbiategrasso (MI), Galleria Europa n. 4, di 

seguito nel presente atto denominato semplicemente "legale"; 

PREMESSO CHE 

- con deliberazione di Giunta comunale n. 124 del 16.10.2018 
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l’Amministrazione ha stabilito di resistere e di costituirsi, entro i termini di 

legge, nel giudizio R.G. n. 4051/2018, riassunto dalla Widmann S.r.l. avanti al 

Tribunale di Pavia con atto di citazione in riassunzione ex art. 59 L. 69/2009, 

notificato all’Ente in data ............ (prot. gen. n. .......... del ..........), per sentir 

accogliere le seguenti conclusioni: 

“Voglia l’Ill.mo Tribunale adito, ogni contraria domanda, eccezione e 

deduzione respinta, così giudicare: 

• accertare, a favore della società Widmann S.r.l., il diritto di 

restituzione della somma indebitamente versata a titolo di TIA e 

Tributo Provinciale per l’anno 2011, pari complessivamente ad € 

14.268,80, oltre interessi e rivalutazione monetaria fino alla data 

dell’effettivo saldo e così annullare il rifiuto espresso di restituzione 

del 15/07/2016 s.n. prot. del Consorzio dei Comuni dei Navigli nonché 

il rifiuto tacito di restituzione del Comune di Busto Garolfo; 

• per l’effetto, condannare il Consorzio dei Comuni dei Navigli e il 

Comune di Busto Garolfo, in solido tra loro, al pagamento, in favore 

dell’attrice Widmann S.r.l., della somma di € 14.268,80, oltre interessi 

e rivalutazione monetaria fino alla data dell’effettivo saldo; 

• in ogni caso con vittoria di spese, competenze professionali e 

successive occorrende”. 

 - il Tribunale di Pavia in data 19/07/2018 ha designato quale giudice 

istruttore il Dott. Andrea Francesco Forcina ed in data 23/07/2018 ha 

confermato l’udienza indicata nell’atto di citazione in riassunzione del 

15/11/2018, fissando l’orario per le 10,15; 

- i convenuti hanno termine sino a venti giorni prima dell’udienza fissata – 
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quindi sino al 26/10/2018 – per costituirsi nel suddetto procedimento senza 

incorrere nelle decadenze di cui agli artt. 38 e 167 c.p.c.; 

- con atto di determinazione  n. .... del ........ il Comune ha conferito, ai sensi 

dell’art. 84 del vigente regolamento comunale sull’ordinamento degli uffci e 

dei servizi, l’incarico di assistenza dell’Ente nel procedimento sopra 

evidenziato in capo all’Avv. Stefania Chiessi. 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE: 

Articolo 1 - Oggetto del contratto 

Il Comune, come sopra rappresentato, conferisce in capo all’Avv. Stefania 

Chiessi, che accetta senza riserva alcuna, l’incarico di rappresentare, assistere 

e difendere in giudizio il Comune di Busto Garolfo nel procedimento R.G. n. 

4051/2018 riassunto avanti al Tribunale di Pavia dalla società Widmann S.r.l.. 

L’incarico comprende, oltre all’attività strettamente processuale (studio della 

controversia, raccolta documentale, redazione degli atti difensivi, 

partecipazione alle udienze, notificazioni, ecc.) . 

Articolo 2 - Corrispettivo  

Il predetto incarico legale non comporterà costi per l’Amministrazione 

Comunale, in quanto le spese saranno coperte con le entrate tariffarie del 

bilancio consortile del Comune. 

Articolo 3 – Obblighi del legale e modalità di svolgimento dell’incarico  

Il legale incaricato è tenuto a: 

- relazionare per iscritto e a tenere informato costantemente il Comune, 

nella persona del Sindaco, circa l’attività di volta in volta espletata, 

trasmettendo gli atti depositati in giudizio e fornendo, senza alcuna 
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spesa aggiuntiva, pareri, sia scritti sia orali, supportati da riferimenti 

normativi e giurisprudenziali, circa la migliore condotta giudiziale e/o 

stragiudiziale da tenere da parte del Comune; 

- partecipare ad incontri e a riunioni per la trattazione della causa anche 

nel corso del suo svolgimento, a richiesta del Comune; 

- segnalare gli atti più opportuni per evitare danni al Comune. 

Il Comune, per il tramite dei propri uffici e del proprio personale, si obbliga a 

fornire tempestivamente al legale che ne faccia richiesta ogni informazione, 

atti e documenti utili alla miglior difesa dell’Ente. 

Il legale si impegna a comunicare tempestivamente e per iscritto l’intervenuto 

deposito del provvedimento giurisdizionale. In quella stessa sede, il legale 

prospetterà ogni conseguente soluzione tecnica idonea a tutelare gli interessi 

del Comune, ivi comprese istruzioni e direttive necessarie per dare completa 

ottemperanza alle pronunce giurisdizionali e prevenire pregiudizi per 

l’Amministrazione. 

Il legale non può delegare terzi professionisti per l’adempimento del mandato 

ricevuto in forza dell’incarico de quo, senza il necessario e preventivo 

consenso scritto del Comune, da esprimersi nelle forme di legge. Al legale è 

data, però, facoltà, qualora ve ne sia la necessità, di farsi sostituire alle 

udienze da un proprio collaboratore, secondo le norme previste dal codice di 

deontologia forense, fermo restando che il legale stesso rimane l’unico 

responsabile nei riguardi del Comune committente. 

Qualora il legale incaricato debba ricorrere all’assistenza di un domiciliatario, 

ha facoltà di nominare un procuratore domiciliatario, del cui operato ne 

assume integralmente la responsabilità, senza maggiori oneri a carico del 
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Comune. 

Articolo 4_- Incompatibilità e conflitto di interessi 

Il legale incaricato dichiara di non trovarsi in alcuna situazione di conflitto di 

interessi con il Comune di Busto Garolfo.  

Il legale dichiara di non avere in corso comunione d’interessi, rapporti 

d’affare e d’incarico professionale né relazioni di coniugio, parentela o 

affinità entro il quarto grado con la controparte di cui al giudizio in oggetto. Il 

legale dichiara, altresì, che non si è occupato, in alcun modo, della vicenda 

oggetto del presente incarico per conto della controparte o di terzi e che in 

capo allo stesso non ricorre alcuna situazione di incompatibilità prevista dalle 

norme di legge e/o dall’ordinamento deontologico e professionale. Il legale 

nominato si impegna a comunicare tempestivamente all’Amministrazione 

l’insorgere di condizioni di incompatibilità o di conflitto di interessi. 

Articolo 5_- Risoluzione del contratto 

Fatta salva l’eventuale responsabilità di carattere penale o disciplinare cui 

dovesse dar luogo la violazione anche di una sola delle prescrizioni di cui al 

precedente art. 4, al verificarsi di tali circostanze il Comune risolverà il 

presente contratto ai sensi dell’art. 1453 e ss. c.c..  

Articolo 6 – Revoca dell’incarico e rinuncia al mandato 

Il Comune ha facoltà di revocare l’incarico, per giusta causa, conferito al 

legale e disciplinato nel presente contratto, previa comunicazione scritta 

mediante lettera raccomandata a/r o pec. Il legale ha facoltà di rinunciare al 

mandato per giusta causa. 

Articolo 7 - Responsabilità professionale 

Per l’espletamento della prestazione in oggetto, il legale è assicurato per la 



 

6

 

responsabilità professionale e, a tal fine, ha trasmesso al Comune, prima della 

stipula del presente contratto, i dati della polizza assicurativa per i danni 

derivanti dall’esercizio della propria attività professionale. 

Articolo 8 – Trattamento dei dati personali 

Il Comune informa il legale, il quale ne prende atto e dà il relativo consenso, 

che tratterà i dati contenuti nella presente scrittura privata secondo le vigenti 

disposizioni legislative in materia di privacy e li tratterà esclusivamente per lo 

svolgimento delle attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalla 

legge, concernenti il presente procedimento, sia con modalità informatiche 

che su supporto cartaceo. 

Articolo 9 - Controversie 

Le eventuali controversie insorgenti tra le parti, quale che sia la loro natura 

tecnica, giuridica o amministrativa, saranno devolute all’autorità giudiziaria 

competente del Foro di Pavia ed è espressamente esclusa la competenza 

arbitrale. 

Articolo 10 - Spese di contratto  

Ogni eventuale spesa inerente e conseguente alla stipulazione del presente 

atto è a totale carico del bilancio consortile del Comune di Busto Garolfo. 

La registrazione del presente contratto avverrà solo in caso d’uso ai sensi 

dell’art. 5 del D.P.R. n. 131/1986. 

Articolo 11 – Disposizioni finali 

La sottoscrizione del presente contratto costituisce accettazione integrale delle 

condizioni e delle modalità in esso contenute e richiamate e vale anche come 

comunicazione di conferimento dell’incarico. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente contratto, si intendono 
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espressamente richiamate e sottoscritte le norme del codice civile e le altre 

disposizioni legislative vigenti in materia. 

Per il Comune  

Il Responsabile dell’Area Risorse Strumentali 

F.to digitalmente arch. Andrea Fogagnolo 

Il Legale 

F.to digitalmente Avv. Stefania Chiessi 
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